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Elementi essenziali del progetto 

I GIOVANI DI DOMANI 
 

Settore e area di intervento 

Assistenza – Minori e giovani in condizioni di disagio o di esclusione sociale 
 

Durata del progetto 

12 mesi 
 

Obiettivi del progetto 

Obiettivo Generale 

Migliorare il percorso di crescita dei minori vittime di abusi e violenze, nonché bambini del 
Comune di Mazara del Vallo con gravi disagi generati da situazioni famigliari difficili al fine di 
assicurare e sostenere uno sviluppo socio – relazionale sano e integrato. 

 
1° obiettivo specifico: fornire un sostegno psicologico – assistenziale adeguato ai minori che 
vivono o hanno vissuto situazioni di forte disagio al fine di migliorare la loro percezione della 
società nonché assicurare un aiuto scolastico per quei bambini la cui condizione di malessere si 
riversa nel proprio percorso scolastico.  
 
L’obiettivo punta a fornire un reale supporto psicologico e morale ai bambini che hanno subito 
abusi, violenze o sono stati oggetto di maltrattamenti attraverso il sostegno di esperti in materia 
che possano delineare percorsi di cura specifici per ogni situazione [AZIONE A: SPORTELLO 
PSICOLOGICO]. In questo modo, attraverso un aiuto concreto, i minori potranno risolvere i 
problemi connessi al loro disagio, permettendo così una crescita sana e corretta. Inoltre tale 
obiettivo mira a migliorare anche l’istruzione degli stessi che spesso risente del disagio vissuto, 
con deficit di attenzione e scarso rendimento [AZIONE B: SOSTEGNO SCOLASTICO]. 
 
Benefici 

Tale obiettivo comporterà un aumento della consapevolezza delle problematiche che affliggono i 

bambini oggetto di violenza e gli stessi, ricevendo supporto psicologico, potranno risolvere i 

problemi connessi al loro malessere al fine di evitare che le problematiche famigliari possano 

compromettere il loro futuro con la possibilità di compiere scelte sbagliate.  

 
2° obiettivo specifico: coinvolgere i bambini di Mazara del Vallo che vivono situazioni di disagio 
in percorsi ludici e ricreativi al fine di assicurare una crescita sana e adeguata alla loro età.  
 
L’obiettivo mira a coinvolgere i minori in attività ludico-ricreative al fine di incrementare le 
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proprie capacità attraverso il gioco e risolvere parzialmente, attraverso il divertimento, i problemi 
che sorgono a seguito di abusi e maltrattamenti [AZIONE C: ATTIVITA’ LUDICO – CREATIVE E 
CULTURALI]. Inoltre, saranno anche coinvolti in attività culturali al fine di accrescere il senso di 
appartenenza alla propria società e far sì che si creino relazioni positive e stabili tra essi.  
 
Benefici:  
tale obiettivo porterà ad un miglioramento delle condizioni psicologiche e sociali dei minori con 
forti disagi attraverso attività trasversali che stimolano l’attenzione e l’apprendimento indiretto 
dei giovani.  
 
3° obiettivo specifico: sostenere e incrementare la pubblicizzazione delle strutture dove i minori 
disagiati possano trovare aiuto e sostegno nel Comune di Mazara del Vallo.  
 
L’obiettivo punta a migliorare e aumentare, sia qualitativamente che quantitativamente, la 

pubblicizzazione delle attività presenti sul territorio rivolte tutela e assistenza minorile, 

attraverso l’uso dei nuovi mezzi di comunicazione [AZIONE D: FACCIAMOCI CONOSCERE]. In 

questo modo si assicura una maggiore conoscenza delle opportunità messe a disposizione dal 

Comune di Mazara del Vallo e dagli enti che operano sul territorio.  

 
Benefici 
Tale obiettivo comporterà un aumento della consapevolezza delle strutture esistenti nel Comune 

che assicurano un sostegno materiale e concreto ai minori e alle famiglie in difficoltà.  

Di conseguenza si produrranno miglioramenti effettivi e tangibili della qualità della vita e delle 

interazioni sociali.  

 
Tabella di sintesi degli indicatori 

 

Indicatore Situazione di partenza* Situazione di arrivo 

N di minori di 0-8 anni, ospiti della 

Comunità alloggio “I piccoli del Filo di 

Arianna” 

5* 
10 

(+5) 

N di minori di 0-8 anni in condizione di 

disagio che partecipano alle attività 

ludico-ricreative 

5* 
10 

(+5) 

N di minori di 0-8 anni aiutati nel recupero 

scolastico 
5* 

10 

(+5) 

N di sportello ascolto 0* 
1 

(+1) 

N di minori di 0-8 anni, vittime di violenza, 

che partecipano alle attività di sportello 
0* 

10 

(+10) 
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N di minori disagiati che partecipano alle 

attività culturali 
5* 

10 

(+5) 

N di attività di sensibilizzazione e 

promozione delle attività presenti sul 

territorio riguardo al tema; 

0* 
1 

(+1) 

 
* gli indicatori di partenza tengono conto dei dati relativi alla progettazione della precedente 
annualità ancora in corso di realizzazione. 
 

Attività d’impiego dei volontari 

1° obiettivo specifico: fornire un sostegno psicologico – assistenziale adeguato ai minori che 
vivono o hanno vissuto situazioni di forte disagio al fine di migliorare la loro percezione della 
società nonché assicurare un aiuto scolastico per quei bambini la cui condizione di malessere si 
riversa nel proprio percorso scolastico. 
 
AZIONE A: SPORTELLO PSICOLOGICO 
 
Attività A1: Non sei solo 

⎯ Partecipa alle riunioni di concertazione; 
⎯ Coadiuva nella definizione del calendario; 

⎯ Supporta la creazione di schede anamnestiche per gli utenti; 

⎯ Partecipa all’organizzazione degli incontri; 
⎯ Collabora nella trasposizione settimanale dati di accesso allo sportello; 
⎯ Partecipa agli incontri trimestrali con responsabili sportello per verifica risultati; 

 
AZIONE B: SOSTEGNO SCOLASTICO 
 
Attività B1: S.O.S Scuola 

⎯ Partecipa alle riunioni di concertazione; 

⎯ Supporta nella definizione del calendario; 
⎯ Coadiuva nell’identificazione delle classi; 
⎯ Partecipa all’organizzazione degli incontri; 
⎯ Partecipa agli incontri semestrali per la verifica dell’andamento scolastico dei 

partecipanti. 
 
Attività B2: Corsi Intensivi 

⎯ Partecipa alle riunioni di concertazione; 
⎯ Supporta nella definizione del calendario; 
⎯ Collabora nell’identificazione delle classi; 
⎯ Partecipa al monitoraggio della risposta dei partecipanti ai corsi intensivi; 

  
2° obiettivo specifico: coinvolgere i bambini di Mazara del Vallo che vivono situazioni di disagio 
in percorsi ludici e ricreativi al fine di assicurare una crescita sana e adeguata alla loro età.  
 
AZIONE  C: ATTIVITA’ LUDICO-RICREATIVE E CULTURALI 
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Attività C1: giochiamo insieme 

⎯ Partecipa alle riunioni di concertazione; 
⎯ Supporta nella definizione del calendario; 

⎯ Affianca nell’identificazione dei gruppi di gioco; 
⎯ Supporta nell’organizzazione logistica degli incontri; 

 
Attività C2: coltiviamo l’amore 

⎯ Partecipa all’organizzazione delle attività; 

⎯ Collabora nella raccolta delle iscrizioni; 

⎯ Supporta nella calendarizzazione delle attività; 

⎯ Partecipa alla coltivazione dell’orto (semina, cura, raccolta e compostaggio); 

⎯ Collabora nella valutazione dell’efficacia dell’intervento; 

 
Attività C3: sii turista della tua città 

⎯ Partecipa alla programmazione degli incontri; 

⎯ Supporta nella presa contatti con enti del terzo settore che intendono partecipare 

all’organizzazione delle attività in modo gratuito; 

⎯ Supporta nell’organizzazione logistica degli incontri; 

⎯ Agisce nell’individuazione dei luoghi di interesse; 

⎯ Collabora nella pubblicizzazione online delle attività; 

 
3° obiettivo specifico: sostenere e incrementare la pubblicizzazione delle strutture dove i minori 
disagiati possano trovare aiuto e sostegno nel Comune di Mazara del Vallo 
 
AZIONE D: FACCIAMOCI CONOSCERE 
 
Attività D1: Sensibilizzazione e promozione online 

⎯ Partecipa alle riunioni di concertazione;  
⎯ Supporta nella creazione e gestione di pagine social dello Sportello (Facebook e Twitter); 
⎯ Collabora nella gestione e aggiornamento settimanale delle informazioni trasmesse 

online; 
⎯ Supporta nella pubblicizzazione online degli eventi organizzati sul territorio e della 

relativa calendarizzazione; 

⎯ Partecipa alle attività di monitoraggio dell’andamento delle pagine. 
 

Criteri di selezione 

Procedure operative per il reclutamento e selezione dei volontari in Servizio Civile 
 
Si riporta di seguito un estratto del sistema di reclutamento e selezione per gli adempimenti in 
merito alla selezione dei giovani candidati in servizio civile per il progetto afferente la Vs. sede 
 
Il sistema accreditato riporta una modalità di selezione strutturata in due step: 

▪ Valutazione dei titoli posseduti 

▪ Colloquio 
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A tal fine, è stata predisposta una scala di valutazione in 100°, di cui: 
 

• 50 punti attribuibili in base ai titoli posseduti; 
• 50 punti attribuibili in base ai risultati di un colloquio. 

 
I candidati selezionati saranno appunto collocati lungo una scala espressa in centesimi, 
derivante dalla sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 
 

• Scala di valutazione dei titoli di studio e di altre attività formative 

• Scala di valutazione delle pregresse esperienze lavorative e/o di volontariato 
• Scala di valutazione del colloquio 

 
Le variabili che AGCI misurerà sono sostanzialmente due: 

• Il background dei candidati 
• Il livello delle conoscenze possedute 

 
La prima variabile verrà misurata mediante la valorizzazione delle esperienze lavorative e di 
volontariato dei candidati. La seconda variabile verrà misurata tramite la valutazione dei titoli di 
studio, delle altre esperienze formative e del colloquio. 
 
Sarà considerato idoneo il candidato che avrà raggiunto al colloquio un punteggio minimo 
uguale o superiore a 30/50. 
 
Il punteggio massimo conseguibile è dunque pari a 100 (30 punti + 20 punti + 50 punti). 
L’attribuzione dei punteggi relativi alle diverse scale sopra richiamate si rimanda al dettaglio 
riportato di seguito: 
 
 

1) Valutazione delle precedenti esperienze lavorative e/o di volontariato (MAX 30 punti) 
 
 
Tale valutazione verrà effettuata sulla base dello schema sotto riportato: 
 

Precedenti esperienze lavorative e/o di 

volontariato presso l’ente che realizza il 

progetto e nello stesso settore del 

progetto 

Coefficiente 1,00 

(mese o frazione di mese 

superiore o uguale a 15 

giorni) 

Max 12 punti 

Precedenti esperienze lavorative e/o di 

volontariato nello stesso settore del 

progetto presso enti diversi da quello che 

realizza il progetto 

Coefficiente 0,75 

(mese o frazione di mese 

superiore o uguale a 15 

giorni) 

Max 9 punti 

Precedenti esperienze lavorative e/o di 

volontariato in un settore diverso presso 

l’ente che realizza il progetto 

Coefficiente 0,50 

(mese o frazione di mese 

superiore o uguale a 15 

Max 6 punti 
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giorni) 

Precedenti esperienze lavorative e/o di 

volontariato in settori diversi presso enti 

diversi da quello che realizza il progetto 

Coefficiente 0,25 

(mese o frazione di mese 

superiore o uguale a 15 

giorni) 

Max 3 punti 

 
2) Valutazione dei titoli di studio (MAX 20 punti) 
 
Tale valutazione verrà effettuata sulla base dei tre schemi sotto riportati: 
 
SCHEMA 1 
 

TITOLO DI STUDIO 

(si valuterà solo il titolo più elevato) 
PUNTEGGIO 

Laurea attinente al progetto Punti 10 

Laurea non attinente al progetto Punti 9 

Laurea di primo livello (triennale) attinente al 

progetto 
Punti 8 

Laurea di primo livello (triennale) non attinente al 

progetto 
Punti 7 

Diploma attinente al progetto Punti 6 

Diploma non attinente al progetto Punti 5 

Frequenza scuola media superiore 
Fino a 4 punti (1 punto per ogni anno 

concluso) 

 
SCHEMA 2 
 

TITOLI PROFESSIONALI 

(si valuterà solo il titolo più elevato) 
PUNTEGGIO 

Attinenti al progetto Fino a 4 punti 

Non attinenti al progetto Fino a 2 punti 

Non terminati Fino ad 1 punto 
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SCHEMA 3 
 

ESPERIENZE DI STUDIO ALL’ESTERO* 

Fino a 6 punti (0,50 punti per ogni mese 

di permanenza all’estero o frazione 

superiore a 15 giorni) 

 
*Tali esperienze devono essere ampiamente ed opportunamente documentate. 
 
 
3) Colloquio (MAX 50 punti) 
 
Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

• Il Servizio Civile Nazionale; 
• L’area di intervento del progetto; 
• Conoscenza del progetto prescelto; 
• L’Ente che realizza il progetto; 

• Disponibilità a proseguire l’attività al termine del servizio; 
• Disponibilità rispetto alle condizioni previste dal progetto. 

 

Posti disponibili e sedi di svolgimento 

 
Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
Numero posti con solo vitto: 
 
 
 

 
 
 

 

8 

0 

8 

0 



 

 

 

   

8 

Eventuali requisiti richiesti 

Cultura media; buone conoscenze informatiche; buone capacità relazionali.  
È titolo di maggior gradimento: 

- diploma di scuola media superiore; 
- pregressa esperienza nel settore specifico del progetto; 
- pregressa esperienza presso organizzazioni di volontariato; 
- buona conoscenza di una lingua straniera;  
- spiccata disposizione alle relazioni interpersonali e di gruppo; 
- capacità relazionali e dialogiche; 
- studi universitari attinenti; 
- buone capacità all’utilizzo di dispositivi tecnologici (radiotrasmittenti, etc.); 
- buone capacità di analisi. 

 

Condizioni di servizio ed aspetti organizzativi 

 
Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, 
oppure, in alternativa, monte ore annuo:  

 
 

Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6) : 
 

 
Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 
 

− Realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e 
prefestivi, coerentemente con le necessità progettuali 

− Flessibilità oraria in caso di esigenze particolari 

− Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura 
della sede di servizio (chiusure estive e festive) 

− Partecipazione a momenti di verifica e monitoraggio 
− Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede entro il massimo di 30 gg 

previsti 
− Osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella 

realizzazione del progetto 
− Disponibilità ad utilizzare i veicoli messi a disposizione dell’Ente. 

 

Caratteristiche conoscenze acquisibili 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: NO 
 

Eventuali tirocini riconosciuti: NO 
 
Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 
del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 
 

25 

5 
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Agli operatori volontari verrà rilasciata un’attestazione che restituisca ai giovani una maggiore 
consapevolezza dell’esperienza e delle proprie capacità. L’attestato specifico, sottoscritto anche 
da AMESCI, sarà disponibile in forma cartacea o digitale, su richiesta dell’interessato, e nel 
rispetto delle indicazioni contenute nell’allegato A “Riconoscimento e valorizzazione delle 
competenze” alle “Disposizioni sulle caratteristiche e sulle modalità di redazione, presentazione 
e valutazione dei progetti di Servizio civile universale in Italia e all’estero”, approvate con D.M. 11 
maggio 2018 n. 58. 
 

Formazione specifica dei volontari 

In aula: 
 
I APPROFONDIMENTO: 

 

Modulo I: la qualità delle relazioni  
 

Modulo II: La comunicazione e l’ascolto 
 
II APPROFONDIMENTO: 
 
Modulo III: Informazione ai volontari (conforme al D.Lgs 81/08 art. 36). 

● Rischi per la salute e sicurezza sul lavoro 
● Procedure di primo soccorso, lotta antincendio, procedure di emergenza 
● Organigramma della sicurezza 
● Misure di prevenzione adottate 

 
Modulo IV: Formazione sui rischi specifici (conforme al D.Lgs 81/08 art. 37, comma 1, lett.b e 
accordo Stato/Regioni del 21 Dicembre 2011). 

● Rischi derivanti dall’ambiente di lavoro 
● Rischi meccanici ed elettrici generali 
● Rischio biologico, chimico e fisico 
● Rischio videoterminale 
● Movimentazione manuale dei carichi 
● Altri Rischi 
● Dispositivi di Protezione Individuale 
● Stress lavoro correlato 
● Segnaletica di emergenza 
● Incidenti ed infortuni mancati 

 
Modulo V: Le politiche e le leggi di settore 

● Il Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali, le risorse della rete informale, la 

sussidiarietà nel sistema sociale 

● Cenni su legge quadro sull’assistenza, L.328/00 – i Piani Sociali Nazionali, Regionali e di 

Zona per la realizzazione del Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali. 

 
Modulo VI: Il gruppo di lavoro 

• Il lavoro di equipe 
• Il lavoro di rete 
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• Il Servizio Civile Nazionale come lavoro di gruppo 
• Dinamiche di gruppo 

• Difficoltà di gestione delle dinamiche di gruppo 
 
Modulo VII: Aspetti Psico-Relazionali e interventi assistenziali in rapporto alla specificità 
dell’utenza 

• Riconoscere e interpretare le problematiche assistenziali derivanti dalla relazione con il 
minore 

• Le problematiche legate all’adolescenza 
• La relazione d’aiuto con il minore 

• L’audizione protetta 

• Le fasi dell’adolescenza (aspetti psicologici) 

• I servizi per i minorenni 
 
Durata: 
72 ore (Tutte le ore di formazione saranno erogate entro 90 giorni dall’avvio del progetto) 

 


